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Indetto per il 27 dalla Lega regionale delle autonomie 

Gli amministratori in corteo 
chiederanno misure per sanare 

la crisi della finanza locale 
Le attività paralizzate dalla stretta creditizia - Necessità di una 
politica rigorosa nella scelta delle priorità - Ieri conferenza degli 
assessori al bilancio del Comune, della Regione e della Provincia 

Sindaci, assessori al bilancio, consiglieri e amministratori dei Comuni e delle Province 
del Lazio manifesteranno sabato 27 a Roma p?r chiedere misure capaci di far fronte alla 
drammatica crisi delle finanze locali. L'iniziativa è stata promossa dalla Lega regionale 
delle autonomie e dei poteri locali, e annunciata ieri nel corso di una conferenza stampa. 
Vi hanno partecipato - fra gli altri — i responsabili del bilancio della Regione (Dell'Unto), 
del Comune e della Provincia di Roma (Vetere e Marroni), il senatore Maffioletti e nume

rosi rappresentanti delle am-

La politica della giunta sostenuta dal consiglio 

Ordine del giorno unitario 

sulla scuola alla Provincia 
Un ordine del giorno uni

tar io che invita a sostenere 
ed appoggiare l'impegno del
la giunta provinciale per far 
fronte ai gravi problemi del
l'edilizia scolastica, è s tato 
approvato ieri sera all'unani
mità dall'assemblea di Palaz
zo Valentini. Nel documento, 
presentato in aula dai rap
presentanti dei gruppi del
l'arco costituzionale, il consi
glio dichiara di « sostenere lo 
sforzo dell'amministrazione 
teso a dare un assetto razio
nale alla localizzazione degli 
edifici scolastici ». Le forze 
democratiche e popolari ven
gono invitate, inoltre, « ad 
affiancare l'iniziativa della 
giunta che tende a riportare 
il discorso dell programma
zione scolastica nell'ambito 
della commissione permanen
te di cui fanno parte Pro
vincia, Comune e provvedito
rato agli studi. In questa se
de vanno discuoi e risolti 
con urgenza i problemi rela
tivi all'utilizzazione dei loca
li, tenendo conto delle neces
sità dei quartieri in cui ri
sulta maggiore l'insufficienza 
di aule ». 

Prima dell'approvazione del
l'ordine del giorno, i consi
glieri hanno votato una se
rie di delibere. Fra queste, 
una relativa ad un mutuo di 
13 miliardi e 800 milioni (de
cisa per integrare parzial
mente il disavanzo economico 
del 1975) e due richieste di 
anticipazioni, come prefinan
ziamenti su mutui già appro
vati. di 150 milioni per la 
viabilità rurale, e di 100 mi
lioni per le cooperative e le 
università agrarie. i 

Al termine della seduta si 
è dovuto assistere ad una pa
gliacciata radicale: la parte 
dell'aula riservata al pubbli

co è stata invasa da un grup
petto di aderenti al Car.ni (un 
« comitato abolizione regola
menti manicomiali », federa
to al partito radicale) che 
innalzavano cartelli insultan
ti nei confronti dell'operato 
della giunta riguardo al Evin
ta Maria della Pietà. Lo stes
so Carm nei giorni scorsi ha 
inviato alcune lettere piene 
di insulti e minacce giunte 
ad alcuni componenti della 
commissione di inchiesta sul
l'ospedale psichiatrico. 

L'episcdio di ieri, come 
quello delle lettere, sembra 
inquadrarsi nel tentativo, te
so a paralizzare l'inchiesta, 
che il rappresentante radi
cale e quello missino in seno 
alla commissione stanno sco
pertamente mettendo in at
to. Il pretesto per sollevare 
la polemica rumorosa e stru
mentale è stata la nomina 
alla presidenza dell'organo 
del democristiano Cesare d i r 
si: nomina che ha. invece, 
un grande significato poli 
tico. Dimostra la grande 
apertura della maggioranza 
che l'ha proposta, e il fatto 
che essa — come del resto 
è ovvio —non ha nulla da 
temere da un'inchiesta por
tata a fondo. 

L'altro pretesto sollevato 
dal radicale Ramadori è la 
presenza in commissione del
l'assessore all'assistenza psi
chiatrica, compagno Nando 
Agostinelli. Il gruppo del PCI 
a Palazzo Valentini ha già 
risposto in consiglio che Ago
stinelli può e deve parteci
pare ai lavori della commis
sione. in quanto — e sareb
be ridicolo pretenderlo — non 
è sotto inchiesta. La sua pre
senza è anzi una delle ga
ranzie per l 'approfondimento 
reale dell'indagine. 

Promossa dai partiti democratici 

Settimana di mobilitazione 
antifascista a Monteverde 

Sett imana di iniziative e 
di mobilitazione antifascista 
a Monteverde dove, nella not
te tra sabato e domenica un 
giovane, Roberto Lovatelli. è 
s tato ferito da una squadrac
ela missina. Le forze demo
cratiche del quartiere si so
no riunite ieri e hanno de
ciso di promuovere una fitta 
serie di iniziative, volantinag
gi, giornali parlati e assem
blee. La mobilitazione culmi
nerà. alla fine della settima
na. in una manifestazione po
polare la da ta della quale sa
rà decisa oggi, nel corso di 
un nuovo incontro tra i par
titi che si terrà presso la 
circoscrizione. 

Ieri intanto a Monteverde 
Nuovo sono avvenuti tafferu
gli tra un gruppo di missini. 
armati di bastoni e spranghe 

di ferro e alcuni giovani ade
renti a Lotta Continua. Du
rante gli incidenti è s ta ta 
lanciata una bottiglia incen
diaria. Non vi sono stati fe
riti. e gli scontri sono termi
nati all'arrivo della polizia. 
In questi giorni i neofascisti 
avevano organizzato alcune 
provocatorie iniziative ed an
nunciato un comizio con Pi
no Rauti. 

II ferimento del giovane 
Roberto La Valle ha avuto 
ieri un'eco anche alla Came
ra. Il deputato socialista Fa
brizio Cicchitto ha presenta
to sull'accaduto una interro
gazione in cui. fra l'altro, vie
ne criticato il comportamen
to della polizia che. afferma 
il parlamentare soc ia l i tà . 
non è intervenuta tempesti
vamente. 

ripartito; 
) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
lezioni della città e della provincia 
rit ir ino presso i centri xona i ma
nifesti sul problema dei trasporti. 

S E Z I O N E A N T I F A S C I S M O - In 
federazione alle ore 1S riunione 
delle sezioni Cesano. Ponte Mi lv io . 
Mazzini , Flaminio, Baldj .na. No-
mentano. Val l i . Pietralala, Latino 
Metronio. Tor Sapienza. San Lo
renzo, Eùr, San Paolo. Macao, Gui
don i * . Ciamp'no. Torre Spaccata. 
Centocelle. Bracciano. O d 9 : punto 
ao questionario d.sciplina militare 
( M a r i n i ) . 

C O M I Z I O — L A R I A N O : alle 
ore 18 (Ferre t t i ) . 

ASSEMBLEE — M O N T E SA
CRO: alle ore 19 sulla battagl.a 
ideale e culturale del PCI. con il 
compagno L. Gruppi del Cor.iitato 
centrale. V A L L I : alle 17 .30 attivo 
scuola (Cor te lh ) . M A Z Z I N I : alle 
2 0 , 3 0 c<;uo canone ( T o i l e t t i ) . 
P R I M A PORTA: alle ore 18 attivo 
perimetrazione (Lug in i ) . SUB A U 
GUSTA: alle ore 17 femminile sul 
tesseramento (Trombet ta ) . R O M A 
N I A : alle 18 .30 nella sede dei 
Comitato di quartie.-e sull'aborto. 
C A V E : alle ore 19 sui trasporti 
(Cecca rc l l : ) . 

C C O D . — COLLI A N I E N E : alle 
ore 2 0 (Trovato ) . N U O V A M A -
G L I A N A : alle 1 8 . 3 0 (Be t t i ) . CA
SETTA M A T T E I : alle 2 0 . 3 0 (Pa-
p e t t i ) . MONTECUCCO: alle 1 8 . 3 0 . 
GARBATELLA: alle 18 .30 gruppo 
lavoro consultori (Giosuè) . BOR
G O - P R A T I : alte 2 0 . 3 0 (Fugna-
nes i ) . P I N E T C : alle 18 .30 (Ange-
l e r ì ) . CASSIA: alle 18 .30 ( D i : -
n o t t o ) . C A S A L O T T I : alle ore 1 9 . 
PRENESTINO: alle ore 19 (P i 
san i ) . T O R B E L L A M O N A C A : alle 
ore 19 (Ta l lone) . V I L L A GOR
D I A N I : alle ore 18 (Pro ie t t i ) . 
M O N T E C O M P A T R I : alle ore 18 
(Fagio lo) . C I V I T A V E C C H I A - «CU-
R I E L » : alle 18 (Cerv i ) . S E G N I : 
• I I * 19 con il gruppo consiliare 
( S t m r a l d i ) . V I L L A A D R I A N A : 
alle ore 19 (Cicchetti) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — A T A C Z O N A SUD: alle 
or* 17 a Porta Maggiore attivo 
flpjlul* T O T Sapienza. Porta Mag
a r e , Prenestino. Tuscolana. Tor 
Vergata (Panatta - Spera) . ATAC 
Z O N A EST: alle 17 .30 • Casal 
tortone attivo cellule Lega Monte 
tajero, Portonaccio Vie e Lavori 

(Sergenti-Trovato). ATAC Z O N A 
CENTRO: alle 1 7 . 3 0 in fedjraz.one 
attivo cellule Trastevere. Control
lori . Impiegati (Tr icar ico) . A T A C 
Z O N A O V E S T : alle ore 17 a 
San P J O I O attivo cellule Ostia e 
S n Paolo (D i G'ul.ano-Pezzsìta). 
ATAC Z O N A NORD: alle ore 17 
a Tr .ontal i attivo cellule Vittoria 
e Trionla'e (Cesellato). G A T E : 
alle 16 .30 CD ( Imbc l lone) . ACO-
T R A L M O N T E R O T O N D O : alle 
2 0 . 3 0 assemblea in sez'one p-e-
paraz one conferenza produzione e 
tesseramento (Cessslon). ACEA : 
alle 1 7 . 3 0 assemblea a Ostiense 
(Fredda) . SANTA M A R I A DELLA 
P IETÀ: alle ore 16 assemblea a 
Monte Mario ( l e m b o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — PP.TT.: alie ore 17 
a Ostiense ( I ) «Elementi della 
concezione marx ;sta della storia* 
(Funghi ) . 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
IV : alle 2 0 . 3 0 a Tufeiio (Masott i -
M a z z a ) . GRUPPO V I I : aile 1 9 . 3 0 
a Centocelle (Cenci) . 

U N I V E R S I T A R I A — S T A T I 
STICA: alle 1 5 . 3 0 assemblea in 
facoltà. CASA DELLO STUDENTE: 
aite 2 0 . 3 0 assemblea alla Casa 
De Dominici*. B IOLOGIA : alle 
1 8 . 3 0 assemblea .ri sez one. 

Z O N E — «CENTRO»: si ter
ranno oggi quattro assemblee irt 
preparazione dell ' attivo generale 
di zona del 2 0 e 21 c m CEN
T R O : alle ore 18 (Consol i ) . 
C A M P I T E L L I : alle ore 18 (Cianci) . 
SAN SABA: alle ore 18 (P inna ) . 
M A C A O : alle ore 18 (Nicese) . 
«EST»: a L A N C I A N I alle 1 8 . 3 0 
attivo direttiv' sezioni e gruppo 
I I I Circoscr.zio.ie. con Aletta. 
« N O R D » : ad A U R E L I A alle ore 18 
gruppo X V I e direttivo di Mass.-
mina. « S U D . : a SAN G I O V A N N I 
alle 1 7 , 3 0 attivo di zona sulla 
sanità (Fusco). « T I V O L I - S A 
B I N A * : a M O N T E R O T O N D O 
CENTRO alle ore 2 0 comitato cit
tadino (F. labozzi ) . 

F . O C I . — E S O U I L I N O : ore 16 
assemblea precongressuale (Ama
d i o ) . COLLEFERRO: ore 16 attivo 
di zona ( A m i c i ) . C I N E C I T T À : 
• I le ore 16 congresso ( V e l t r o n i ) . 
V A L L E A U R E L I A : ore 18 attivo 
sul seminario di Ariccia (Fer
r i o l i ) . 

ministrazioni del Lazio. Per
ché tanti esponenti dei po
teri locali scenderanno in 
piazza (è previsto un corteo 
da Santa Maria Maggiore si
no a largo Santi Apostoli) 
per porre all'attenzione di 
tutti problemi dì cosi gene
rale interesse? Lo ha spie
gato. nella sua breve intro
duzione. Davoli, della presi
denza della Lega. La questio
ne della finanza locale — ha 
detto — non si esaurisce nei 
semplici atti contabili, nelle 
cifre in rosso o nei « buchi » 
nei bilannei e la funzione del
le assemblee elettive nella vi
ta democratica del paese. So
no in gioco — ha aggiunto — 
la politica di interventi so
ciali. la possibilità di man
tenere e sviluppare le attrez
zature indispensabili al vive
re civile, la realizzazione di 
opere pubbliche di grande 
importanza, che. fra l'altro, 
incidono non poco sul livelli 
dell'occupazione. 

Non sarà, quella di saba
to 27, una manifestazione 
contro qualcosa o « qualcu
no ». ma per qualcosa: il va
ro immediato di interventi di
retti a superare l'emergenza. 
e impedire la paralisi dei Co
muni. Tra le richieste ci so
no l'approvazione, senza ul
teriori indugi, dei bilanci del
l'anno in corso: l'erogazione 
immediata da parte della 
Cassa depositi e prestiti dei 
mutui per il pareggio dei bi
lanci: lo sblocco del credito 
ordinario: l'intervento urgen 
te deiritalcasse. Questi prov
vedimenti - - spiegava ieri 
Davoli — sono necessari non 
solo per fare uscire gli enti 
locali dalla crisi che li pa
ralizza, ma anche per assi
curare un intervento delle 
amministrazioni periferiche 
ai fini del rilancio produtti
vo ed economico delia regio
ne. Per questo la manifesta
zione sarà aper ta all'adesione 
di tut te le forze sociali, pro
duttive. sindacali che vi vor
ranno partecipare. 

L'assessore al bilancio del
la Regione. Dell'Unto, ha det
to che dalla situazione di dif
ficoltà — nei rapporti con le 
banche e nel pareggio dei 
conti — si è ormai arrivati 
alla impossibilità di ammini
s trare . Non si t r a t t a certo di 
ritornare ai tempi della «fi
nanza allegra » — ha preci
sato — ma una politica, come 
quella che sembra perseguire 
il Governo, di s t re t ta indiscri
minata non è utile a nessu
no. Bisogna, invece, battersi 
per un credito qualificato e 
selezionato, individuando prio
rità e obiettivi. 

Il compagno Vetere, asses
sore al bilancio del Comune 
di Roma, ha ricordato la vo
lontà della giunta capitolina 
di arrivare comunque, nono
s tante le difficoltà, alla de
finizione entro la fine de! 
1976 del bilancio di previsio 
ne per il prossimo anno. Ma 
a tutfoggi — ha det to — gli 
enti locali non sanno ancora 
quale saranno i fondi di cui 
potranno disporre per l'anno 
prossimo. La misura dell'au
mento delle entrate, infatti. 
rappresenta ancora un'inco
gnita. per cui il governo tar
da a pronunciarsi. Altro pun
to interrogativo è l'ammon
tare della spesa corrente e 
delle disponibilità per gli in
vestimenti. 

Ma tutto ciò. per nessuna 
ragione — ha aggiunto Ve
tere — deve tradursi in una 
compressione degli interventi 
sociali e degli investimenti 
produttivi da parte degli en
ti locali. E' necessario un 
estremo rigore nelle scelte. 
certo, evitando l'accavallarsi 
di richieste le più disparate. 
Ma in attesa di una profon
da riforma di tu t ta la finan
za locale, non passiamo fer
mare ogni nostra iniziativa. 

Anche alla Provincia di Ro
ma — ha spiegato Mazzoni 
- - i conti sono drammatica
mente in rosso. Il blocco del
ie anticioazioni delle banche 
non na fatto che aggravare 
la situazione. In molti pic
coli Comuni non ci sono 
neanche più gli spiccioli per 
pagare la iuce. Ieri è tocca
to al municipio di Colleferro 
di rimanere al buio. 

II senatore Maffioletti. In
fine. ha sottolineato come sia 
necessario arrivare in temp: 
brevi ad una generale rifor
ma della finanza pubblica. 
Così com'è — ha detto — 
il bilancio dello Sta to non 
consente una visione unitaria 
delle entra te e delle spese. 

L'appello per l'adesione alla 
manifestazione di Roma, lan
ciato dalia Lega delle auto 
nomie locali, sarà inviato nei 
prossimi giorni a tut t i i con
sigli e alle giunte della re
gione. Oggi stesso sarà pre
sentato alla giunta provincia
le di Roma e domani a quel
la capitolina. Oggi, inoltre, 
dovrebbe arrivare l'adesione 
delia federazione regionale 
unitaria CGIL. CISL, UIL 
mentre già da venerdì, insie
me a molte altre, è arrivata 
l'adesione del consiglio comu
nale di Rieti, votata all'una
nimità. La manifestazione. 
insomma, sarà davvero — co
me ha osservato Severi, del
la Lega — un momento di 
verifica della volontà, già 
espressa nel convegno di Via 
reggio. di difendere il ruolo 
che l'ente locale deve svol
gere nel nostro Paese. 

In tribunale i funzionari del Credito Fondano 

Con lo scandalo 
della banca sotto 
accusa un modo 
di amministrare 

l e c i f re del la crisi del grosso cent ro in prov inc ia di 
Latina - Perché tan to t e m p o per scopr i re il « crack »? 

La fila davanti all'ufficio postale preso di mira dai rapinai ori e, a destra, la donna colta da malore durante l'assalto 

Fulminea rapina ieri mattina in un ufficio postale al Tuscolano 

Minacciati con i mitra mentre 
fanno la fila per la pensione 

I banditi sono riusciti a portarsi via otto milioni in contanti - Due persone sono state colte da malore - Un ca
mionista è stato ferito da due colpi di fucile a canne mozze per non essersi fermato all'alt di altri quattro malviventi 

Otto milicni di bottino e ! 
due persene colte da malou-, 
sono il bilancio di una rapi
na avvenuta ieri mat t ina nel
l'ufficio postale di via Squil-
lace. al quartiere Tuscolano. 
in quel momento affollato di 
pensionati. I presunti respon
sabili sono stat i arrestat i po
co dopo dalla squadra mobi
le. Un'altra aggressione, che 
però n r n ha fruttato nulia 
ai banditi, è avvenuta l'altra 
no t t e sul raccordo anulare. 
Vittima un camicnista che 
si era rifiutato di fermarsi 
di fronte a quat t ro malvi
venti che volevano rapinarlo. 
L'ucmo è s ta to fatto segno 
di due col,:: di lucne che io 
hanno raggiunto al braccio. 

Ma ecco in dettaglio come 
si sono svolti i fatti. Tre uo
mini, armat i di mitra e pi
stole e ccn il volto coperto 
da passamontagna, hanno 
fatto irruzicne nei locali del
l'ufficio postale di via Squil-
lace. Nel locale c'erano molte 
persene anziane, che faceva
no la fila allo sportello per 
r i t i rare la pensione. Dopo 
aver rovistato nei vari cas
setti . al di là dei banconi. 
i t re sono fuggiti portandosi 

via circa etto milioni. Fuori ' 
c'era ad attenderli un quar
to complice al volante di una 
«124» (poi risultata rubata) 
che più tardi è s ta ta ritro
vata in via Marsico Nuovo. 

Durante l'azione fulminea 
dei rapinatori due persone. 
che in quel momento stava
no facendo la fila agli spor
telli, seno state colte da ma
lore: un anziano pensionato, 
che è stato successivamente 
r ianimato in una vicina far
macia. e una casalinga. San
ta Beliucci di 39 anni , che è 
s ta ta invece portata all'ospe
dale S. Giovanni, dove i me
dici l 'hanno giudicata guari
bile in due giorni. 

Immediatamente dopo la 
rapina sono accorse sul po
sto numerose « volanti » del
la polizia: è subito iniziata 
una bat tuta nella zena che 
in un primo momento però 
ncn ha dato alcun risultato. 
Sol tanto più tardi , la squa
dra mobile ha fermato t re 
giovani, due dei quali seno 
s ta t i trovati in possesso di 
banccnote per un valore 
complessivo di due milioni 
e settecento mila lire. 

In un'autoscuola, nella zo- ' 

na del Tuscolano, sono sta
ti fermati Giancarlo Di Car
lo. di 23 anni, e Aldo Rossi. 
di 23. Il primo ha tentato di 
disfarsi del denaro gettan
dolo in un cestino porta-ri
fiuti. Un terzo giovane, an-
ch'egli fermato perché rite
nuto complice degli altri due. 
è s ta to rilasciato, dopo es 
sere s ta to identificato, per
ché completamente estraneo 
alla rapina. 

La polizia, secondo una pri
ma riecstruzicne dei fatti, sa
rebbe riuscita a rintracciare 
i presunti responsabili suiU 
base di alcune testimcnianze. 
a t t raverso le quaii si è po
tuto stabilire che nei giorni 
scorsi un'auto, intestata ad 
Aldo Rossi (già al t re volte 
giudicato per reati contro il 
patrimonio) aveva sostato a 
lungo in via Squillace. nei 
pressi dell'ufficio pestale. 

L'aggressicne al camionista 
è avvenuta sul raccordo anu
lare intorno alle 3,30 dell'al
t ra not te . Enzo Scorpicni. di 
41 anni , residente a Perugia 
in via Liguria 31. era alla gui
da di un autotreno con ri
morchio, quando è stato in
vitato a fermarsi da quat
tro individui che si trovava

no a bordo di un'« Alfetta » e 
che hanno mostrato (per es
sere più cenvincenti) le stes
se « palette » usate dalla po
lizia per fermare gli automo
bilisti. Intuito il pericolo, il 
camicnista ha aumenta to la 
anda tura del pesante auto
mezzo. E' stato a questo pun
te che uno dei quat t ro mal
viventi ha sparato due col
pi di fucile a canne mozze 
contro la cabina di guida. 

Benché feruo ad un brac
cio, Enzo Scorpioni ha ccn-
t inuato a guidare il camicn 
per un'al tra decina di chilo
metri fino a quando non ha 
incentrato due agenti delia 
polizia stradale ai quali ha 
raccontato quanto gli era 
successo. 

L'autista è s ta to subito ac
compagnato all 'ospedale S. 
Giovanni, dove i medici gli 
hanno r isccntrato una ferita 
d'arma da fuoco al braccio 
destro con ritenzicne del 
proiettile e due ferite di stri
scio al viso. Nell 'autotreno 
erano trasportat i , nella par
te motrice, prodotti detersivi 
e nel rimorchio un quanti
tativo di panet tcni : il tu t ta 
per un valore complessivo di 
oltre duecento milioni. 

I bambini della zona costretti ai tripli turrv 

\ 

Mancano le aule : bloccata 
per due ore via Boccea 

Il provveditorato ha negato alla direttrice della scuola 
elementare XXI Aprile di utilizzare i locali di una materna 

Ieri sera via Boccea è rimasta bloccata per oltre due 
ore. dalle 18.30 alle 20.30, a causa di una protesta inscenata 
da un folto gruppo di persone. La manifestazione è stata 
motivata dalla insufficienza di scuole nel popolarissimo quar
tiere. La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stato un 
fonogramma del provveditorato che ha ordinato alla diret
trice della scuola elementare XXI Aprile, che aveva adibito 
le 5 aule di una scuola materna adiacente ad attività para 
scolastiche, di fare immediatamente marcia indietro. Questa 
decisione del provveditorato, per 150 bambini della scuola 
elementare, significa i tripli turni. D'altra parte è perlomeno 
discutibile la decisione di eliminare l'unica scuola materna 
pubblica nella zona e quindi costringere i genitori a rivol
gersi agli istituti privati, soprattutto religiosi, che invece 
sono numerosi nel quartiere. 

Questa situazione ha esasperato i genitori che. nel corso 
di un'assemblea, hanno deciso di manifestare la loro protesta 
bloccando la via Boccea. 

Sabato una delegazione si incontrerà con il provveditore 
per chiedere elio vengano al più presto trovati i locali per 
evitare i tripli turni nella scuola elementare e. allo stesso 
tempo, per consentire il funzionamento della materna. 

Sprovveduti scassinatori nella sede delNtalcable 

Bruciato mezzo bottino 
con la lancia termica 

Sono riusciti a portarsi via soltanto due milioni - Hanno 
lavorato indisturbati per un intero giorno e una notte 

Con la lancia termica hanno bruciato più soldi ed assegni 
di quant i ne sono riusciti a rubare. E' successo ai ladri pene
tra t i l 'altra notte negli uffici dell 'Italcable in via Calabria 46; 
i malviventi sono riusciti a introdursi nei locali dopo aver 
forzato la serratura di un appar tamento situato al piano 
superiore e dopo aver fatto un buco nel pavimento. Si sono 
portat i via soltanto due milioni, ma ne avrebbero potuti 
prendere molti di più. 

Gli sprovveduti scassinatori, s tando ai primi accertamen
ti effettuati dai carabinieri della compagnia di piazza Vene
zia e dai responsabili della società, probabilmente si sono 
serviti di una chiave falsa dell 'appartamento sovrastante.. 
nella not te fra sabato e domenica. Indisturbati quindi hanno 
potuto praticare agevolmente un grosso buco nel pavimento 
di un salone; da qui, poi. s; sono calati al piano di sotto. 
nei locali della cassa della società. Raggiunta la « meta •> ila 
cassaforte) i ladri hanno cominciato a usare la lancia ter-
mica che hanno fatto funzionare per tut ta la giornata di 
domenica e per tu t ta la notte successiva. 

Un lavoro minuzioso, s tudiato forse nei minimi parti
colari. ma che si è dimostrato mutile quando, una volta riu
sciti ad aprire la cassaforte. ì malviventi si sono accorti di 
aver incenerito con il calore della fiamma ossidrica quasi 
tu t t e le banconote che erano depositate nel forziere. Si sono 
dovuti accontentare soltanto di due milioni. 

Quando nel 1973 i tecnici 
terminarono la redazione del 
piano regolatore di Pondi, al
legarono al progetto una let
tera nella quale tenevano a 
precisare di non essere asso
lutamente d 'accordo con 
quanto avevano elaborato. 
Perché? Il risultato del no
stro lavoro — spiegarono in 
sostanza — non è altro in
fatti che una «somma» delle 
indicazioni (e delle pressioni) 
della giunta comunale DC-
P S I P S D I . 

Ma anche senza questa si
gnificativa premessa il docu
mento urbanistico era cosi 
chiaramente inaccettabile che 
alla prima votazione in con
siglio fu respinto, in seguito 
ad una spaccatura che passò 
all ' interno degli stessi gruppi 
della maggioranza. Fu neces
sario un secondo scrutinio, 
dopo una serie di modifiche 
lanche se discutibili) al piano 
e dopo tesissimi incontri 
«chiarificatori» t ra le varie 
correnti dei tre partiti , per
ché il PRG fosse approvato. 
A questo punto è intervenuta 
però la Regione Lazio, che ha 
richiesto cambiamenti sostan
ziali del progetto per poterlo 
accettare. 

Questo episodio è sufficiente 
a dare un'idea di come il tri
parti to DC-PSI-PSDI ha am
ministrato il Comune di Pondi 
negli anni in cui nascevano e 
si moltiplicavano gli illeciti 
finanziari e creditizi che han
no portato allo scandaloso 
« crack » del Credito Fonda
no: caso tornato oggi d'attua
lità in seguito al pfrSesso che 
vede imputati a Latina tut t i 
i dirigenti della banca. Ora 
a Fondi le cose s tanno cam
biando dopo che la possente 
avanzata del PCI — dal 
25 al 39 per cento — ha per
messo la costituzione di una 
giunta più aper ta e sensibile 
ai problemi reali dei cittadi
ni. Questo grosso centro della 
provincia di Latina, a pochi 
chilometri dalla costa, soffre 
infatti da almeno venfanni 
di una profonda crisi econo
mica e sociale con caratteri
stiche e conseguenze molto 
simili a quelle di quasi tut t i 
i comuni del centro-sud. E' 
questo il quadro in cui si è 
inserito Io scandalo bancario. 
Vediamolo più da vicino. 

Settemila emigrati 
Un colpo durissimo all'eco

nomia fondana fu portato dal
la grande gelata del 1956 che 
distrusse totalmente le pian
tagioni di agrumeti, princi
pale risorsa della zona. Le 
conseguenze furono immedia
te: in pochi anni circa 7000 
persone, un terzo della po
polazione, emigrarono 

Aranci e mandarini furono 
in pa r te sostituiti da una col
tura di ortaggi e verdure in 
serra: ma anche questa a l t ! 
vita vive oggi momenti molto 
difficili a causa del conti
nuo aumento dei prezzi della 
plastica, necessaria a proteg
gere le piantine, e dei ferti
lizzanti chimici. 

Poche altre cifre per com
pletare il quadro: mille ope
rai edili, sei-settecento inse
gnanti e dipendenti del pub
blico impiego che ogni matti
na si recano a lavorare a Ro
ma, altri sei-settecento picco
li venditori che vanno a offri
re i prodotti agricoli quotidia
namente nei mercatini riona
li della capitale. Le licenze 
commerciali, però, sono ben 
mille cioè un negozio ogni 
venticinque abi tant i ! 

In questa situazione un isti
tuto come il « Credito Fon
dano » avrebbe potuto e do
vuto avere una funzione di sti
molo e di sostegno per il pic
colo risparmio e per le im
prese agricole ed art igiane 
della zona. La banca, al con
trario, si è sempre dimostrata 
prodiga solo con chi poteva 
vantare a garanzie» a livello 
politico: e questo a Fondi 
significava poter dimostrare 
di essere « vicino » al demo

cristiano on. Galloni. «Vici
no », e molto, era senz'altro 
Luigi Conte, che riuscì ad ot
tenere nel 1961. senza alcun 
avallo finanziario reale, pre
stiti per un totale di 400 mi
lioni, che vennero « garantit i » 
con cambiali mai passate al
l'incasso. Fu così che si pose 
la «prima pietra» del «jrark». 

Speculazione edilizia 
Il tempo passava ed ì soldi 

dovevano, in un modo o nel
l'altro, r ientrare. I dirigenti 
della banca pensarono allora 
di realizzare una grossa spe
culazione edilizia, su un'area 
costiera che il Conte aveva 
occupato da anni nonostante 
il vincolo ad uso civico: e 
l'abuso era stato legittimato 
da un provvidenziale (e scon
certante) decreto della Pre
sidenza della Repubblica. CI 
sarebbe stato da guadagnare 
per tutt i . Venne quindi costi
tuita la « Orangerie ». una 
cooperativa di cui facevano 
parte praticamente tut t i i fun
zionari del Credito Fondano 
e lo stesso Conte. A numerosi 
agricoltori e piccoli commer
cianti furono presentati dei 
progetti di villette e « resi
dence » che sarebbero s tat i 
realizzati a prezzi eccezional
mente bassi: in realtà que
sta operazione in perdita, che 
interessava solo una piccola 
parte dei terreni, serviva per 
raccogliere rapidamente il de
naro necessario per coprire lo 
ammanco di cassa della 
banca. 

I lavori di costruzione, però, 
non poterono prendere il via 
perché la ferma opposizione 
dei consiglieri comunisti ave
va costretto la giunta comu
nale di Fondi a fare ricorso 
contro il decreto che legitti
mava l'occupazione del suolo 
ed a bloccare i progetti di 
fabbricazione su quel t ra t to 
di litorale. Ma intanto, l'ope
razione di compravendita del
le villette era andata avant i : 
e molti dei futuri « proprie
tari ». mancando di contante. 
avevano firmato cambiali. E 
al momento del blocco della 
operazione, sommando le 
cambiali vecchie a quelle nuo
ve. l 'ammanco del Credito 
Fondano raggiungeva gli 800 
milioni. 

Si era verso la fine degli 
anni '60 e la situazione fi
nanziaria della banca stava 
diventando insostenibile. I di
rigenti ed il consiglio d'am
ministrazione dell 'istituto ri
corsero allora a tu t to: conta
bilità doppia, versamenti non 
registrati, operazioni crediti
zie effettuate allo sbaraglio 
nel tentativo di ottenere alti 
guadagni che non sono mai 
venuti, prestiti con interessi 
da strozzinaggio. 

Lo scoperto di cassa au
mentò nonostante tutto, e rag
giunse i tre miliardi di lire. 
Nel 1972. dopo 11 anni d. il
leciti . una ispezione della 
Banca d'Italia pose fine alla 
avventura del Credito Fon
dano, decretandone il falli
mento. e portando il direttore, 
il vice-direttore, il cassiere. 
il consiglio di amministra
zione e il collegio dei sindaci 
sul banco degli imputati. 

Ieri, al tribunale di Latina, 
sono stat i ascoltati, tra gli al
tri, proprio il direttore della 
filiale della Banca d'Italia 
del capoluogo pontino, che ha 
il compito di controllare pe
riodicamente l'attività degli 
istituti creditizi della provin
cia. ed il dott. Desario. che 
dal luglio al settembre del 
*72 svolse l'inchiesta che por
tò alla luce gli illeciti finan
ziari del Credito Fondano. OH 
argomenti svolti dai due fun
zionari sono stati di carattere 
esclusivamente tecnico: ma 
non c'è dubbio che lascia 
molto perplessi il ratto che 
cosi gravi illeciti amministra 
tivi siano potuti andare avan
ti per oltre dieci anni prima 
di essere portati alla Iuce. 

Fulvio Casali 

L'agitazione giudicata strumentale e tesa ad inasprire la vertenza 

Regione: la CGIL si dissocia 
dallo sciopero di CISL e UIL 
Affollata assemblea ieri alla Pisana - « Proseguire a r i tmo serrato le trattative 
con l'amministrazione sui problemi del personale» - Ne i prossimi giorni scio
pero generale della zona Tiburtina contro le provocazioni alla Romanazzi 

informazioni SIP agli utenti 

Affollata assemblea alla 
Regione dei dipendenti del 
i*Ente locale aderenti aii-i 
CGIL. AI termine dell'incori 
' ro . cui hanno partec:p.< ; r» 
c e n t i n a i di lavoratori è s t v 
to appro \a to un connin.ct io 
con cui si prende pos:z. me 
sull'ag.taz-.one indetta o_*r 
giovedì prossimo dalla CISL. 
e dalla UIL dei dipendenti 
regionali. Nel documento — 
dopo aver riaffermato la pie 
na validità delle leggi vara
te dal consiglio sul perscna-
le che mirano a d introdur
re elementi di democrazia e 
d: riforma — l'assemblea frat
te in guardia i lavoratori 
«.delle palesi s trumentai ina 
zioni a fini politici operaie 
dalla CISL e da settori del
la UIL. di cui è prova ultima 
la presa di posizione di qua
lificati esponenti de a sos:-» 
gno della grave decisione d: 
sciopero ». 

L'assemblea ha ravvisate 
in questa strumentalizzaz.c-
ne « u n a grave menomazlo 
ne dell'autonomìa del sinda
cato e una Inammissibile in
teri erenza d: forze ad esso 

estranee nel confronto in at
to con l 'amministrazione, con 
:1 r.sch.o che. lungi dal con
tribuire all'assoluzione della 
vertenza, possa rendere addi 
r i t tura irrisolvibili le diver
se questioni ». L'assemblea. 
infine, ha impegnato la CGIL 
a proseguire nel confronto 
iniziato con l'amministrazio
ne e a renderlo più serrato. 
affinché possano essere «re
cuperati ritardi che s: sono 
verificati per responsabilità 
dell 'amministrazione, che non 
ha ancora espresso alcuna 
proposta su questioni fonda
mentali riguardanti l'orga
nizzazione dei settori e degli 
uffici, le deleghe, gli orgame. 
e le procedure » Alla t r at ta-
tiva l'assemblea ha chiesto 
che prendano par te le strut
ture unitarie territoriali. 

ZOSA TIBURTINA - Uno 
sciopero generale della zona 
Tiburtina (che dovrà aver 
aver luogo nei prossimi gior
ni) è s ta to deciso dalla Fede
razione provinciale CGIL-
CISLUIL e dalla FLM per 
rispondere alle intimidazioni 
e provocazioni messe in at

to alia Romanazzi. Le moda
lità e i tempi della giornata 
di lotta saranno decisi doma
ni nel corso di una r.unione 
del consiglio di zona. Come 
si ricorderà il padrone della 
Romanazzi dopo aver sospe
so dal lavoro 5 membri del 
consiglio d: fabbrica, «accu
sati n di aver introdotto in 
azienda dirigent. sindacai:. 
ha anche denunciato 40 la
voratori per aver indetto 
uno sciopero di protesta. Nel
la zona Tiburtina non è oue-
s to il primo episodio di inti-
m.dazione: in occasione del
lo sciopero regionale dell'Elet
tronica la direzione ha ten
ta to di impedire i picchetti 
e ha aperto i cancelli del
lo stabilimento fin dalle 4 
del matt ino. 

Nozze 
Si sono sposati i compagn-

Massimo Ruffa e Lucia Mele 
! Ai cari compagni gli auguri 
! della sezione Casalotti e del-
. l 'Unità. 

SERVIZIO « PERCORRIBILITÀ' STRADE » 

NEL LAZIO 
(a cura del Compartimento di polizia stradale) 

Gl i abbonat i al t e le fono della rete urbana di Roma che 

des iderano avere le u l t ime no t iz ie sul la percor r ib i l i tà 

de l le strade ne l Lazio, d e b b o n o f o rma re il n u m e r o 

194 

Tutt i g l i abbonat i de l ie a l t re local i tà possono avvalers i 

de l sudde t to serv iz io opz iona le ch iamando ancora il 

n u m e r o 

5877 

precedu to , o v e occorra (u ten t i f u o r i de l d is t re t to te

le fon ico d i Roma) , dal p re f isso te lese le t t ivo 06 . 
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